
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
NEL PRIMO CICLO

PROVE INVALSI



VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

- La didattica dovrà sempre più generalizzarsi come didattica per lo sviluppo delle competenze, con
pratiche, proposte e ambienti di apprendimento coerenti. In questo modo, l’alunno sarà visto
all’opera in contesti e condizioni diversi e più ricchi rispetto agli attuali e quindi l’insegnante potrà
ricavare informazioni per arricchire anche il giudizio di profitto.

… tali compiti non potranno esaurirsi a conoscenze e abilità, ma dovranno comprendere anche 
prestazioni complesse che si potranno vedere solo in contesti e ambienti di apprendimento coerenti. 

In questo modo profitto e competenza restano due concetti differenti, ma potranno divenire 
maggiormente convergenti.



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NEL 
D.LGS. 62/2017

FUNZIONE ORIENTATIVA

L'istituzione scolastica certifica l'acquisizione delle 
competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire 
l'orientamento per la prosecuzione degli studi. 

D. Lgs. 62/2017 art.1 comma 6



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NEL PRIMO CICLO 

La certificazione di cui all'articolo 1, comma 6, descrive lo sviluppo
dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di
cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli
alunni, anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola
del secondo ciclo.

D.Lgs. 62/2017 art.9 comma 1

La certificazione è rilasciata al termine della scuola primaria e del 
primo ciclo di istruzione. 

D.Lgs. 62/2017 art.9 comma 2



FINALITÀ DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE           

Le istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di
istruzione certificano l'acquisizione delle competenze
progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni.

DM 742/2017 art.1 comma 1

La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle 
competenze chiave e delle competenze di cittadinanza, a cui 
l'intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato,
anche sostenendo e orientando le alunne e gli alunni verso la 
scuola del secondo ciclo di istruzione.

DM 742/2017 art. 1 comma 2



FINALITÀ DELLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE    

La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo
formativo al termine della scuola primaria e secondaria di primo
grado, secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità
di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi,
complessi e nuovi, reali o simulati.

DM 742/2017 art. 1 comma 3



PRINCIPI ALLA BASE DEI MODELLI DI CERTIFICAZIONE 
DELLE COMPETENZE NEL PRIMO CICLO 

I modelli nazionali per la certificazione delle competenze sono
emanati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca sulla base dei seguenti principi:
a) riferimento al profilo dello studente nelle Indicazioni nazionali
per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di
istruzione;
b) ancoraggio alle competenze chiave individuate dall'Unione
europea, così come recepite nell'ordinamento italiano;

D.Lgs. 62/2017 art.9 comma 3



PRINCIPI ALLA BASE DEI MODELLI DI CERTIFICAZIONE 
DELLE COMPETENZE NEL PRIMO CICLO 

c) definizione, mediante enunciati descrittivi, dei diversi livelli di
acquisizione delle competenze;
d) valorizzazione delle eventuali competenze significative,
sviluppate anche in situazioni di apprendimento non formale e
informale;
e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne e
gli alunni con disabilità;
f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle prove
a carattere nazionale di cui all'articolo 7, distintamente per
ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione sulle
abilità di comprensione e uso della lingua inglese.

D.Lgs. 62/2017 art.9 comma 3



TEMPI DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NELLA 
NOTA MIUR 1865/2017 

L'articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 indica la finalità e i 
tempi di rilascio della certificazione delle competenze.
In particolare, si rammenta che la certificazione delle competenze 
è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle alunne e agli 
alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di 
primo grado (in quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno 
superato l'esame di Stato).
Il decreto precisa che i modelli sono adottati con provvedimento 
del Ministro dell'istruzione dell'università c della ricerca e che i 
principi generali per la loro predisposizione fanno riferimento al 
profilo dello studente, cosi come definito dalle Indicazioni nazionali 
per il curricolo vigenti, alle competenze chiave individuate 
dall'Unione europea e alla descrizione dei diversi livelli di
acquisizione delle competenze medesime.



Tempi e modalità di compilazione della certificazione

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della
classe quinta di scuola primaria e al termine del primo ciclo di
istruzione alle alunne e agli alunni che superano l'esame di Stato,
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.

DM 742/2017 art. 2 comma 1

Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di
classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola
secondaria di primo grado, è consegnato alla famiglia dell'alunna e
dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo
successivo.

DM 742/2017 art. 2 comma 2



Modello nazionale di certificazione delle competenze

al termine della scuola primaria

Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo n. 62/2017, è adottato il modello nazionale di
certificazione delle competenze al termine della scuola primaria, di
cui all'allegato A.

DM 742/2017 art. 3 comma 1



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NELLA 
NOTA MIUR 1865/2017 

Il modello consente anche di valorizzare eventuali competenze 
ritenute significative dai docenti della classe o dal consiglio di 
classe sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e 
informale.
Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine 
della scuola primaria e il modello nazionale di certificazione delle 
competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al 
decreto ministeriale 3 ottobre 2017 n. 742.
Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul 
modello nazionale può essere accompagnata, se necessario, da 
una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di 
competenza agli obiettivi specifici del piano educativo 
individualizzato.



Modello nazionale di certificazione delle competenze

al termine della scuola primaria



Modello nazionale di certificazione delle competenze

al termine della scuola primaria



Modello nazionale di certificazione delle competenze

al termine del primo ciclo di istruzione



Modello nazionale di certificazione delle competenze

al termine del primo ciclo di istruzione



NOTA ESPLICATIVA AL MODELLO NAZIONALE PER 

ALUNNI CON DISABILITA

Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della
legge n.104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato,
ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato
degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano
educativo individualizzato.

DM 742/2017 art. 3 comma 2



INTEGRAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE CON UNA SEZIONE REDATTA DA INVALSI

Il modello di cui al comma 1 è integrato da una sezione,
predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli
conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di italiano
e matematica.

DM 742/2017 art. 4 comma 2

Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta
e redatta a cura di INVALSI che certifica le abilità di comprensione e
uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui
all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017.

DM 742/2017 art. 4 comma 3



Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne 

e degli alunni della scuola secondaria di primo grado 



Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne 

e degli alunni della scuola secondaria di primo grado 



Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne 

e degli alunni della scuola secondaria di primo grado 



Norme finali

Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca si riserva di 
apportare eventuali modifiche e/o integrazioni ai modelli nazionali 
di certificazione di cui agli articoli 3 e 4 a seguito di innovazioni 
ordinamentali.

DM 742/2017 art. 6 comma 1



Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne 

e degli alunni della scuola secondaria di primo grado 

L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attività di cui
all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 31
dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso
prove standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli
generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano,
matematica e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali per il
curricolo.
Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola
secondaria di primo grado, come previsto dall'articolo 6, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80,
come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto.

D.Lgs. 62/2017 art.7 comma 1



Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne 

e degli alunni della scuola secondaria di primo grado 

Le prove di cui al comma 1 supportano il processo di
autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti
utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione
didattica.

D.Lgs. 62/2017 art.7 comma 2

Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento
attraverso prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e
uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento
europeo per le lingue, eventualmente in convenzione con gli enti
certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

D.Lgs. 62/2017 art.7 comma 3



Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne 

e degli alunni della scuola secondaria di primo grado 

Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e 
la relativa partecipazione rappresenta requisito di ammissione 
all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e 
gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati 
dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per 
l'espletamento delle prove.

D.Lgs. 62/2017 art.7 comma 4

Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali 
costituiscono per le istituzioni scolastiche attività ordinarie 
d'istituto. 

D.Lgs. 62/2017 art.7 comma 5



RILEVAZIONI NAZIONALI SUGLI APPRENDIMENTI DELLE 
ALUNNE E DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di 
istruzione e formazione (INVALSI), nell'ambito della promozione 
delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto 
legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali 
sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, 
matematica e inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il 
curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta 
di scuola primaria, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, ad 
eccezione della rilevazione di inglese effettuata esclusivamente 
nella classe quinta. 

D.Lgs. 62/2017 art. 4 comma 1



RILEVAZIONI NAZIONALI SUGLI APPRENDIMENTI DELLE 
ALUNNE E DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di 
autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti 
utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione 
didattica. 
Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali 
costituiscono per le istituzioni scolastiche attività ordinarie 
d'istituto. 
Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI predispone prove di 
posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della lingua, 
coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le 
lingue.

D.Lgs. 62/2017 art. 4 comma 2, 3, 4



COME CAMBIANO LE PROVE INVALSI
Le novità per la scuola primaria

L'articolo 4 del decreto legislativo n. 62/2017 conferma la presenza 
della prova d'italiano e matematica nelle classi II e V primaria e 
introduce, solo nella classe quinta, una prova di inglese
sulle abilità di comprensione e uso della lingua, coerente con il 
QCER, Quadro Comune Europeo di Riferimento delle lingue 
(comma 4).
Inoltre, il comma 3 dell'articolo 4 stabilisce che le prove INVALSI 
costituiscono attività ordinaria d'istituto.

Nota MIUR 1865/2017



La prova di inglese della V primaria

La prova INVALSI di inglese per l'ultimo anno della scuola primaria 
è finalizzata ad accertare il livello di ogni alunna e alunno rispetto 
alle abilità di comprensione di un testo letto o ascoltato e di
uso della lingua, coerente con il QCER. Conseguentemente, sulla 
base di quanto stabilito dalle
Indicazioni nazionali per il curricolo, il livello di riferimento è A1 del 
QCER, con particolare riguardo alla comprensione della lingua 
scritta e orale ("capacità ricettive") e alle prime forme di
uso della lingua puntando principalmente su aspetti non formali 
della lingua.

Nota MIUR  1865/2017



La prova di inglese della V primaria

La prova è somministrata in modo tradizionale ("su carta") in una 
giornata diversa dalle due previste per le prove di italiano e 
matematica, comunque sempre all’inizio del mese di maggio. Essa
si articola principalmente nella lettura di un testo scritto e 
nell'ascolto di un brano in lingua originale di livello A1.
È quindi necessario che le istituzioni scolastiche adottino le 
opportune soluzioni e modalità organizzative per la riproduzione 
audio del brano che verrà fornito alle scuole in diversi formati.
scelti tra i più comuni e di più facile uso.




